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Consiglio Regionale della Puglia

__________________                                                 _
Il  Consigliere
Al Signor Presidente 

Consiglio Regionale della Puglia
INTERROGAZIONE URGENTE

ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

12ENNE DECEDUTA IN SALA OPERATORIA “GIOVANNI XXIII” BARI
ESITO DELL’INDAGINE INTERNA SU INTERVENTO CHIRURGICO 
Premesso che:

· il 19 settembre 2017, nell’ospedale pediatrico Giovanni XXIII di Bari, è deceduta per presunta ipertermia maligna una paziente 12enne, a seguito di un intervento chirurgico per una frattura al femore;
· l’ipertermia maligna è una rara malattia ereditaria che si manifesta proprio nel corso di interventi chirurgici come grave reazione ad alcune classi di farmaci usati per l'anestesia generale: si verifica un aumento incontrollato del metabolismo ossidativo del tessuto muscolare, che supera la capacità dell'organismo di fornire ossigeno e smaltire anidride carbonica, portando infine ad un collasso cardiocircolatorio e alla morte del paziente;
· l’ipertermia, ipotizzata e diagnosticata per tempo nel corso dell’operazione chirurgica, può essere contrastata tramite la somministrazione di Dantrium (dantrolene sale sodico), un farmaco che secondo le linee guida dev’essere sempre  presente nel blocco operatorio.
Considerato che:
· per far luce sui fatti era stata annunciata l’istituzione di una commissione interna, che è stata nominata dall’azienda Policlinico-Giovanni XXIII solo il 3 novembre, quarantaquattro giorni dopo il decesso; 
·  della suddetta commissione fanno parte un medico legale, un medico anestesista e un medico della direzione sanitaria, ai quali è stato affidato il compito di analizzare “i fatti accaduti mediante l’ascolto di tutto il personale coinvolto nell’assistenza alla paziente durante il suo ricovero ospedaliero”; benché tale attività sia stata completata, non è stato ancora stilato un rapporto;
·  la famiglia della povera ragazzina è stata lasciata nell’incertezza sulle cause del decesso, tanto che si è dovuta rivolgere all’Urp per cercare di avere risposte sull’iter dell’intervento chirurgico;

·  nonostante la gravità del caso, non sono stati offerti adeguati sostegno e vicinanza alla famiglia della ragazzina, né si è proceduto con immediatezza per far luce sulle cause del decesso in modo da dare risposte chiare, certe e in tempi ragionevoli sull’iter dell’operazione e sul suo tragico esito, che ha spezzato una giovane vita  
si interroga il Presidente-Assessore Regionale alla Sanità
per sapere:
1. entro quali tempi s’intenda acquisire il rapporto ufficiale che contiene la relazione dettagliata sull’iter dell’intervento chirurgico a seguito del quale è deceduta la giovanissima paziente; 

2. quale sia l’esito dell’indagine interna sulle cause del decesso, affidata ai commissari dell’azienda Policlinico-Giovanni XXIII; 

3. se il farmaco Dantrium fosse presente nel blocco operatorio, come impongono le linee guida, in modo da consentirne l’immediata somministrazione salvavita in caso di sospetta ipertermia maligna;

4. quali iniziative siano state adottate dal Governo regionale per avere piena contezza dell’accaduto e per scongiurare il rischio che simili tragici casi possano ripetersi.    

lì,  14 dicembre 2017


          
   
 
     Il Consigliere Regionale
 Domenico DAMASCELLI
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